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Lôarte nellô America nativa

Un oggetto era apprezzato per la

sua forma appropriata e ben

concepita e per la sua funzione. Gli

artigiani di professione erano rari al

di fuori della Mesoamerica o degli

altipiani andini.

La parola ñarteòsi riferisce a una

forma estetica separata da

considerazioni funzionali, non esiste

in nessuna delle centinaia di lingue

indigene delle Americhe.

Cleveland Art Museum



Le direzioni dei 
musei 
cominciarono a 
essere scosse 
quando Washburn 
nel 1968 si chiese: 

I musei sono 
necessari? E nel 
1969 Sturtevant 
aggiunse: 
Lôantropologia ha
bisogno dei musei?

Il collezionismo indiano si può dividere in tre periodi principali: 1) il 
periodo dalla Scoperta dellôAmerica fino allôIlluminismo o Periodo
Kunstkammer; 2) dai tempi dei viaggi di Cook allôistituzione dei musei 
etnografici o Periodo Transitionale, e 3) il classico Periodo dei Musei, 
da Culin ai giorni nostri.

I musei nativi americani ebbero origine sia 

dalle idee europee di ñarteò e collezionismo 

che dal nazionalismo e dallôorgoglio etnico.

Museo de Americas Madrid

Denver Art Museum

Denver Art Museum



Memoria collettiva e bisogni contemporanei

Gli anni 1970 e 1980 diedero vita alla Nuova 

Museologia, il cui discorso è essenzialmente 

culturale e politico, non scientifico. Il ñnuovoò 

museo era centrato su temi, in opposizione con il 

museo tradizionale centrato soprattutto sugli 

oggetti. I temi nascevano dalla ñmemoria 

collettivaò e dai bisogni contemporanei della 

popolazione, cui era offerto un ruolo attivo nella 

formazione del museo.

Museum of Civilization Ottawa

Lower Sioux Agency
Mashantucket Pequots Museum



Il museo come sistema

Eô meglio considerare il museo come 

un sistema i cui membri sono la 

comunità professionale, le varie 

categorie di pubblico e gli eredi delle 

culture messe in mostra. Fanno parte 

del sistema anche la comunità locale e 

la società nel suo complesso del luogo 

in cui si situa il museo.

Kahnawake Indian Village

Koochichin Cree Museum

Six Nations Museum



Visitatori dei musei

I visitatori dei musei sono stati 

classificati con nomi pittoreschi come 

ñstreakersò, bighelloni, vibrisse, lettori

(Perin 1992), cui aggiungerei i 

prigionieri (gli scolari) e i rifugiati (i 

morosetti adolescenti).

Minneapolis Science Museum

Field MuseumWarm Springs Museum



Dagli anni 1960 in poi i musei etnografici si sono spesso ridefiniti 

come musei di ñarte primitivaò, allo scopo di combattere oblio e crisi 

economica. Esempi di questo tipo di strategia sono il Detroit Institute 

of Art e il Denver Art Museum.

Il MOMA e il Cleveland Art Museum hanno 
scelto di tenere le loro collezioni 
nordamericane nelle casse e mostrare 
solo le alte culture mesoamericane e 
sudamericane, considerate più 
ñclassicheòe meglio adatte ai gusti elitari 
del probabile pubblico.

Detroit Institute of Art

Cleveland Art Museum



Parchi a tema etnografico

Altri musei hanno privilegiato il lato 
ricreativo del tempo libero trascorso in 
istituzioni educative come i musei, 
trasformandoli variamente in parchi a 
tema etnografico, accoppiando 
tecnologia e storia ñviventeò.Il 
Canadian Museum of Civilization a 
Ottawa è un esempio di questa seconda 
strategia, che poggia sul notevole 
impatto visivo della sua impressionante 
Grand Hall.

Museum of Civilization OttawaMille Lacs Museum



Per attirare lôattenzione del pubblico i 
musei antropologici hanno fatto 
ricorso a tecniche dei mass media e 
alle teorie dellôinformazione, come 
pure a un ampio spettro di strategie 
di marketing, che comprendono aree 
ricreative, zoo al coperto, caffetterie 
e snack bar, negozi per adulti e 
bambini, diorama a grandezza 
naturale, cinema teatri OMNIMAX, 
spettacolari siti web e attori in carne 
e ossa. Il Museo di Ottawa è un buon 
esempio di parco etnologico coperto 
a tema con un magnifico sito web, 
una scelta che ha preso per 
soddisfare i bisogni del pubblico del 
villaggio globale, a cominciare dal 
design dellôedificio che applica forme 
biologiche allôarchitettura 
(MacDonald 1992).

Museum of Civilization Ottawa

Spiro Museum Oklahoma
Mille Lacs Museum



Parchi di storia viva

Esempi allôaperto 
sono i villaggi 
indiani a 
Plymouth 
Plantation, 
Massachusetts, 
Jamestown, 
Virginia e St. 
Mary among the 
Hurons, Ontario, 
solo per 
menzionare 
alcuni parchi di 
ñstoria vivaò con 
veri attori, 
mentre 
Chucalissa, 
presso Memphis, 
Tennessee si può 
considerare a 
mezza strada, 
mescolando 
manichini e 
artigiani indiani.

Jamestown, Virginia

St. Mary Among the Hurons



Nuovi originali e vecchie copie
Allôinizio i collezionisti 
respingevano gli oggetti 
ñturisticiò come ibridi inautentici, 
ma solo alcuni oggetti museali 
appaioni usati: la maggior parte 
sembra invecchiata nelle vetrine 
o nelle casse. Inoltre, quando i 
collezionisti non trovavano quello 
che cercavano, lo facevano fare 
agli indiani, che fabbricavano 
copie ricostruite di vecchi 
originali semidimenticati. Lôeffetto 
involontario, però, è un senso di 
dislocamento.

Mille Lacs Museum Columbus State Museum

Ann Arbor Museum Field Museum

Hennepin Co. Museum



M.I.A e Desaparecidos

Le campagne militanti della 
Repatriation hanno complicato 
molto la vita dei curatori. In 
realtà quei militanti pongono 
solo rivendicazioni strettamente 
nazionalistiche, dato che i musei 
sono istituzioni biculturali. 
Questioni politiche scottanti e 
problemi economici hanno 
suggerito ai musei soluzioni 
creative: al Field Museum di 
Chicago molte collezioni del 
Sudovest sono sparite e 
soprattutto gli Hopi, sono 
ñdesaparecidosò,ma le mostre 
temporanee su temi non indiani e 
le aree ricreative e di marketing 
in compenso sono aumentate.

Milwakee

Cody

Huronia

Field, Chicago



Storia naturale
Altri musei semplicemente hanno 
cambiato orientamento, sviluppando 
le collezioni di storia naturale fuori 
misura e trasformandosi in parchi 
scientifici per famiglie, dove sono in 
mostra solo pochi sopravvissuti 
delle collezioni etnologiche 
(Minneapolis, Cleveland, Cincinnati) 
o sono stati del tutto eliminati (St. 
Louis).

Milwakee

Cincinnati Natural History Museum

Mille Lacs Museum



Musei come ñnon lieuxò

Dato che il tipico visitatore del museo non è 

più un WASP e i musei devono sopravvivere 

allôinterno del circuito delle industrie del 

divertimento di massa o morire, essi possono 

essere inclusi in quelli che Marc Augé chiama 

i ñnon lieuxò (non luoghi),che sono lôopposto 

degli spazi antropologici, i ñlieuxò (luoghi).

Anche se i videoclip possono offrire migliori 

informazioni sulle culture come un tutto di 

parti collegate più di qualsiasi mostra, i 

musei non dovrebbero usare video e high 

tech per competere con gli oggetti. Video e 

altri testi che ñcopranoò gli oggetti possono 

provocare lo stesso effetto dei cartelli che 

pubblicizzano i più importanti luoghi turistici 

in autostrada: il viaggiatore è in certo modo 

esentato dal fermarsi e anche dal guardare.

Minneapolis Natural History Museum



Musei come ipertesti regionali

Nessuno pu¸ dire che lôOhio non si 

occupi della conservazione dei siti e 

degli oggetti indiani, ma con un 

avviso: non cercateli dopo gli anni 

1830.

Il Missouri si interessa soprattutto della Guerra di 
Secessione e della frontiera e relega le 
informazioni sui suoi abitanti indiani proprio agli 
inizi della sua vita: unôidea di questa politica 
culturale si ha allôinterno del museo del 
Campidoglio a Jefferson City, la capitale, dove 
una mezza dozzina di oggetti indiani sono esiliati 
nellôatrio, fisicamente fuori della mostra 
permanente sulla storia dello stato.

Jefferson City, Missouri

Sun Watch, Ohio



Musei dellôOhio 
Uno dei centri dei tumuli indiani, lôOhio 
esibisce orgogliosamente uno 
spettacolare museo di stato a 
Columbus, la capitale, e finanzia scavi 
a siti importanti come Sun Watch e 
Fort Ancient. In questo modo i Primi 
Ohioani ancorano fermamente 
lôidentit¨ dello stato al passato pi½ 
nobile. Forniscono anche uno sfondo 
storico più recente a una delle storie 
regionali più interessanti e romantiche: 
le guerre franco-indiane e la 
Rivoluzione.




